
 

 

 



 

 

Enikő Magyar: Il sussurro della gente del sud 

Il filosofo 
Sapeva molto bene che ci sono gravi problemi nel suo paese, ma non si dimenticava mai dei valori che vi 

si trovano. Ha visto le montagne di spazzatura sulle strade, ma anche le montagne della Sicilia attraverso 

lo Stretto. Amava il posto dove abitava e non gli piaceva quando ne parlavano male. 

Quando il tempo glielo permetteva, andava al mare. Cosí c’era quasi ogni giorno. Andava con la sua Vespa 

e si sedeva sulla spiaggia. Rimaneva lá per ore guardando il mare, la Sicilia, come le onde incontravano la 

sabbia, e come le persone stavano in ammirazione davanti a tanta bellezza. 

Visto che il suo paese era importante per lui, voleva che tutti si trovassero bene lá. Per questo motivo era 

amichevole e cercava di mostrare a tutti la bellezza della cittá. Ma quello che piaceva di piú a tutti  era la 

sua personalitá. Sempre fischiando o cantando delle canzoni italiane, rendeva felici tutti quelli che stavano 

in sua compagnia. Sembrava come se non avesse nessun problema, ed aveva la capacitá di creare 

un’atmosfera tranquilla intorno a lui. 

“Lavoriamo per vivere e non viviamo per 

lavorare” – diceva sempre ed aveva 

ragione. Tanti di noi ci perdiamo nella 

nostra vita quotidiana e dimentichiamo 

perché facciamo tutto. Non abbiamo 

tanto tempo da passare in questo mondo 

perció dobbiamo ricordare sempre il 

motivo per cui viviamo. Non posssiamo 

permetterci di dimenticare le cose che ci 

rendono felici. Dobbiamo lavorare per 

creare le circostanze in cui possiamo fare 

quello che vogliamo, quello che ci dá 

soddisfazione. 

La cosa che lo rendeva felice era 

incontrare nuova gente. Gli piaceva 

parlare con gli stranieri sulla spiaggia, 

ascoltare storie della vita all’estero e del 

Bel Paese; vedere le facce esterefatte davanti alla meraviglia del tramonto dietro le montagne della Sicilia. 

Il suo desiderio era mostrare la bellezza del suo paese, e non voleva niente in cambio, tranne l’espressione 

lieta sulle facce dei suoi amici quando guardavano quei meravigliosi posti da lui preferiti. 

 

 

 

 

 



 

 

L'amicizia 
Si puo definire come 

un rapporto nel quale 

siamo noi stessi, senza 

falsi pudori... Un 

rapporto in cui è facile 

accettare le critiche, 

purche’ siano 

costruttive e non si 

basino su preconcetti. 

Un rapporto 

caratterizzato dal 

piacere, a volte dal 

conflitto, ma per la 

maggior parte dall'accettazione 
della nostra individualità... 

Mi fa piacere parlare con i miei 

amici... 

Sempre e comunque...anche con 

i segnali di fumo come gli 
antichi indiani... 

 

 

 



 

 

Fatima, Il 

sussurro  

dei sogni 

rinchiusi 

Ogni oggetto che 

vedi intorno a te 

è stato creato da 

qualcuno, ma 

questo oggetto 

all’ inizio era solo un’ idea o un 

sogno nella mente di qualcuno. 

Il computer sulla tua scrivania, il 

telefono, le tue schede...e altri 

innumerevoli articoli tecnologici che 

ora usi ogni giorno sono il risultato del duro lavoro di qualcuno che ha 

fatto diventare realta’ il tuo sogno. Ma di solito  commettiamo l’ errore di 

pensare che i sogni diventano realta’ solo per un gruppo selezionato di 

individui talentosi che hanno delle facoltà che noi non possediamo,... 

falso!!! 

Anche tu hai tanto “talento”!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Kerli, Il sussurro dei mammoni 
“Mammone” per noi del Nord Europa significa: uomo che fa tutto quello che dice la mamma e 

naturalmente vive insieme a lei. Di solito non trova mai una donna che voglia sposarlo e, quando la madre 

muore, questo tipo di uomo entra in crisi perchè non sa fare niente e, nella maggior parte dei casi, si 

suicida. 

Qua, al sud, gran parte degli uomini non sposati vive 

con i genitori. Dicono sempre che la colpa è della 

crisi economica, ma è una scusa. La verita’ è che loro 

non vogliono avere responsabilita’. Preferiscono 

vestirsi  bene, divertirsi e vivere comodamente; non 

hanno voglia di crescere. A 30 anni l’uomo è un 

uomo, non un mezzo bambino che vuole giocare ai 

videogiochi o divertirsi in discoteca. 

Mi sembra strano quando gli “sposati mammoni” 

chiamano la loro mamma mille volte al giorno e 

raccontano ogni loro movimento: quando 

escono di casa, che cosa hanno mangiato, a 

che ora sono tornati, se sta finendo il credito 

sul cellulare. 

Se la moglie non cucina come sua madre, il 

mammone dice che andra’ a mangiare da 

“mamma”! Se la moglie non lava e non 

riordina come fa la mamma , il mammone si 

infuria! 

Lui può sporcare il bagno come e quando vuole, ma in questo caso la moglie deve correre e pulire subito 

e sempre..... come faceva sua madre!!! 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Una voce ha detto: Ho molte domande nella mia mente.  

Vorrei chiederti, vuoi spiegarmi....! 

Non capisco queste parole: guerra...conflitto.....lotta.....combattimento.  

....Voglio cancellare queste parole, 

vorrei scrivere invece: pace, amore, amicizia. 

 

....Voglio cancellare un’ altra parola  

dal libro del mondo: violenza. 

Violenza è una parola orribile. 

Violenza sui bambini, sugli animali, 

sui vecchi, sulle persone povere! 

...Ci sono bambini che devono lavorare 

per sopravvivere, che non possono mangiare 

i cibi che disiderano, che non hanno un posto 

caldo per dormire! 

Non hanno i genitori che li curano.... 

...Mi sarebbe piaciuto cambiare il mondo, ma, 

peccato, non ho potuto! 

 

 

 

 

 



 

 

Richard, Il sussurró del mare 

 

„...immagini, sentimenti, e tutto 

quello, che ho adesso in mente, 

mentre sto ascoltando il mormorio del 

mare... 

...la cosa peggiore e’ che non sia 

ancora in grado di esprimermi nella 

lingua di Dante cosí come voglio...non 

posso trasmettere esattamente i miei 

pensieri verso il mondo esterno...ma ci 

sono molti pensieri, forse piú di quello 

che la gente potrebbe immaginare...  

...lettere, parole, frasi...sono importanti?...abbiamo moltissime opportunitá di mostrare 

i nostri valori interiori; la lingua non puó essere una barriera tra noi, piuttosto solo un' 

opportunitá tra i diversi modi della comunicazione...” 

„...amiamo gli oggetti come persona mentre usiamo la persona come oggetto... e la 

buttiamo via quando qualcosa non funziona piú...(„ma perché dobbiamo „riparare” 

qualcosa, se la possiamo comprare ogni volta che vogliamo?”)”. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Arina Turkina: un sussurro di un 

 

Sto scrivendo a te... 

Una fontana, una piazza, sono di 

fronte alla finestra, stai tornando qui 

da solo. Nella 

finestra, ci sei tu, 

bellissima come nel 

telaio. Vorrei attirarti 

di nuovo a me. E 

accanto a te non sarei 

piu’ solo. Ti stringo 

al cuore. Sto 

disegnando seduto 

vicino alla finestra. 

Ho nostalgia di te. 

Se tu potessi conoscere questo mio sentimento!!! 

Tutte le foto appese in casa, senza di te ora non hanno vita neanche per un 

giorno. Mi stai guardando con un sorriso o mi stai guardando delicatamente, da 

ogni disegno sensazioni diverse. Ho lasciato la tua 

immagine memorizzata nel mio cuore per anni. Ora 

tu con me per sempre, per sempre!!! Tu capirai 

tutto, quando vedrai la mia casa dove siamo sempre 

stati insieme. Su questo muro e su quello i tuoi 

ritratti appesi. E tutti i miei disegni - un 

riconoscimento d’amore per te!!! 

 



 

 

 

 

 

 

Sussuro di 

Deysi: Il 

sussuro delle 

parole non dette 

 



 

 

Ekaterina, Sussurro della libertà 

***La civiltà consiste non in qualcosa che noi permettiamo,ma in qualcosa che noi 

vietiamo 

(Gregory Devid Roberts "Sciantaram") 

***La libertà è dentro 

di me ... o fuori? 

***La libertà è una 

scelta,o solo la 

possibilità  di  farla? 

*** La libertà è caos o 

ordine?  

L'amore è liberta?L'amore 

può darti le ali, l'aria, 

l'ispirazione. Ma in cima ai 

tuoi pensieri ci sarà sempre 

un oggetto del tuo amore. 

Ieri ho visto il film 

"Interstellar", dove c'era 

una lotta tra l'amore per i figli e l'amore per le scoperte. Il protagonista si attendeva la 

libertà assoluta da trovare nel cosmo,ma ha pagato questo desiderio con la perdita della 

dolce relazione con sua figlia per oltre 100 anni. Penso.che la libertà sia la possibilità di 

essere sempre vicini alle propria famiglia, agli amici. Loro arricchiscono il tuo mondo 

interiore e ti danno la tranquilità necessaria per realizzare al meglio le tue “invenzioni”. 


